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Il tema dell’energia che ci accingia-
mo ad affrontare nell’ambito del III se-
minario di studio della SIA Ticino 2019 è 
di vaste proporzioni e comporta varie 
implicazioni.

Bisogna apprendere e comprendere 
il passato per progredire nel futuro. Il no-
stro approccio dunque, come nel caso dei 
seminari sui ponti e sulle strade, prende 
avvio dalla storia, quella delle strutture, 
delle scienze e delle tecniche costrutti-
ve che hanno portato agli sviluppi dei 
mezzi, dei sistemi e delle tecnologie per 
l’implementazione delle fonti energeti-
che. La storia moderna delle strutture, 
relativa cioè allo sviluppo delle scienze 
e delle tecnologie del XIX e XX secolo e 
del passato più recente, non può studiar-
ne l’evoluzione senza riferirsi ai più im-
portanti traguardi e mutamenti sociali, 
politici ed economici cui è strettamente le-
gata. Un ingresso della storia nell’ambito 
degli insegnamenti delle discipline inge-
gneristiche deve essere visto in questo 
senso e presuppone una preparazione di 
base solida sia nelle discipline tecniche e 
matematiche sia in quelle umanistiche.1

Con queste premesse il seminario si 
propone, nei limiti del tempo a disposi-
zione, di accennare alla storia degli im-
pianti elettrici e idroelettrici in Ticino, di 
parlare di gestione degli stessi e di collo-
carli nel nostro territorio costruito, abita-
to, da proteggere e salvaguardare. Le fon-
ti energetiche rinnovabili come quelle 
solare, eolica, idroelettrica hanno un im-
patto sul paesaggio e sul nostro ambien-
te costruito. Si tratta di strutture di di-
mensioni ciclopiche – è il caso delle dighe 
o delle pale eoliche – o di larga estensione 
nel caso dei sistemi fotovoltaici. Non ne-
cessariamente però esse vanno percepi-
te in conflitto con il territorio, ma piutto-
sto come infrastrutture che costituiscono 
parte integrante del nostro patrimonio 
edilizio.

La transdisciplinarietà del tema si 
può spiegare con un esempio eloquente, 
riferito alla crisi energetica della nostra 
storia recente, gli anni Ottanta, a causa 
della carenza di petrolio in Occidente. 
Una naturale risorsa di energia era co-
stituita dagli impianti idroelettrici. Que-
sti, molto diffusi in Svizzera come in Ita-
lia, dovevano far i conti col fatto che un 
aumento dell’invaso poneva in condizio-
ni di pericolo le dighe per la gran parte 

fessurate. La diga in calcestruzzo, a vol-
ta o a gravità ha percentuali di armatu-
ra corticale generalmente scarsissime. 
Si tratta quindi in sostanza di un solido di 
grandi dimensioni, di calcestruzzo non 
armato, fessurato, con sollecitazione no-
ta. La ricerca, al servizio della storia e 
dell’economia, ha quindi messo in luce 
l’efficacia della teoria della frattura come 
Meccanica della Frattura Elastica Linea-
re (LEFM) per lo studio di tale aspetto.2

La poliedricità del tema energetico 
sarà trattata durante il seminario da va-
ri specialisti, lo storico Fabrizio Panzera, 
l’architetto Jachen Könz, l’ingegnere Ro-
berto Pronini, direttore di AET, Azienda 
Elettrica Ticinese, e l’ingegnere Fabri-
ce Rognon, responsabile energia CSD In-
génieurs. Una tavola rotonda conclusiva 
moderata dalla giornalista Barbara We-
zel costituirà l’occasione per approfon-
dire ulteriormente gli aspetti emersi 
durante le relazioni e permetterà alla 
platea di interagire con i relatori.

Come ogni anno viene fornita una bi-
bliografia tematica, le cui pubblicazioni 
saranno in vendita presso il bookshop 
del LAC.

Infine è volontà della SIA divulgare 
la storia dell’ingegneria in Ticino spesso 
ignorata dalla storiografia ufficiale e po-
co considerata da un ampio pubblico.

Per questo motivo Rete Due nell’am-
bito della trasmissione Laser proporrà 
un audiodocumentario della durata di 
circa 25 minuti sulla figura di Giovanni 
Lombardi, cui seguiranno altri appro-
fondimenti volti a valorizzare il lavoro 
degli ingegneri ticinesi operativi tra gli 
anni Cinquanta e Ottanta sul territorio.

 1 Diga di Contra, impianto della Verzasca, Tenero-Contra, Gordola. Courtesy archivi Verzasca SA
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